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PASQUA DI RISURREZIONE
At 10,3a.37-43; Col 3,1-4; Gv 20,1-9

Dal vangelo di Giovanni (20,1-9)

Il primo giorno della settimana Maria di Màg-
dala si recò al sepolcro di mattino, quando era 

ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e dis-
se loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allo-
ra uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepo-
lo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. 
Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepol-
cro e osservò i teli posati là, 
e il sudario - che era stato sul 
suo capo - non posato là con 
i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, 
e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

La fiamma La fiamma 
della speranzadella speranza

Pax et bonum, questo è il saluto france-
scano per eccellenza. Pace e bene!

Siamo nel pieno del “giubileo francescano” che 
ricorda e celebra gli ottocento anni dalla morte 
di san Francesco, il grande costruttore di pace. 
Proprio a questo messaggio di pace e bene vor-

rei riferirmi in questa Pasqua 
che ci prepariamo a celebrare. 
Pace e bene! Sono due dimen-
sioni di cui tutti abbiamo bisogno 
– oggi più che mai – a livello 
internazionale, comunitario, fa-
miliare e personale. Augurare 
“Pace e bene” e chiedere al Si-
gnore come dono della Pasqua 
la pace, la sua grazia, la sua 
vicinanza, la certezza che lui ci 
vuole bene è un modo per esse-
re fedeli al suo vangelo; è crede-
re nella speranza della Salvezza 
che la Pasqua ci conferma ed è 
anche un modo per celebrare 
l’anniversario francescano. «La 
pace sia con voi» è un’espres-

sione che ci accompagna nella liturgia ed è il 
saluto e l’augurio del Cristo Risorto! Con questo 

Comunità cristiana di Comunità cristiana di 
san Michele arcangelosan Michele arcangelo

b u o n a  P a s q u a  a  t u t t i ! ! !b u o n a  P a s q u a  a  t u t t i ! ! !



L’UOVO  PASQUALE
Oggi, dopo la messa delle 9.30, 
apriamo l’uovo di Pasqua da-
vanti alla chiesa e ci facciamo 
gli auguri.

Carissimi tutti, buona Pasqua!
Desidero raggiungere tutti voi con questo mio 

augurio e con il mio grazie: mi state accompagnan-
do come un fratello dentro il fiume della fede di 
Sant’Angelo a riconoscere il bene che ancora una 
volta il padre del cielo riserva a tutti noi. Vi chiedo 
di allargare a tutti di Casa, a tutti del paese questo 
mio augurio e questa mia gratitudine.

Nel cuore portiamo le vicende tristi, dolorose, 
violente che stanno lacerando tanti angoli del mon-
do. Neppure la Pasqua è accolta come segno di 
conversione alla pace: sembra si preferisca la cro-
ce della guerra!

Nel cuore, portiamo le tante croci che in questi 
mesi hanno segnato la nostra carne di santan-
giolesi; tutti i nostri cari e tra tutti le nostre bimbe: 
Eleonora, AnnaElena, Azzurra…voglio aggiungere 
anche Paola Stivanello. Lei pure considero bimba: 
nonostante i suoi 57 anni era una piccola di Dio, 
nella croce della sua situazione psicofisica, nella 
dolcezza della sua persona, nella fatica amorevo-
le della sua famiglia. Tutti questi cari sono segnati 
dalla Croce nel campo santo, lì dove riposa il loro 
corpo. Ma ci accompagnano a rileggere le pagine 
pasquali dei Vangeli: la pietra di ogni sepolcro sarà 
ribaltata, spalancata e la risurrezione prevarrà su 
ogni dolore, su ogni morte.

Sostenerci reciprocamente nella fede in que-
sta nostra comunità significa anche questo: den-
tro ogni croce che può affliggere il cuore nostro e 
dell’umanità risuona la parola angelica: «Non cer-
cate qui: è risorto, è vivo, perché Gesù ha vinto la 
morte e ha spalancato la risurrezione della vita».

Quest’anno il mio augurio desidero sia sommes-
so, rispettoso della situazione e del cammino di 
ciascuno; il mio grazie perché condividiamo questo 
cammino. Una speranza animi il cuore di tutti: la 
vita è più forte di ogni croce di ogni sepolcro, per-
ché porta in sé il seme del cielo e ci apre all’oriz-
zonte infinito dell’eternità.

Buona Pasqua…
			   don Enrico

Buona Pasqua...Buona Pasqua...
sottovocesottovoce

LA BUSTA STRAORDINARIA
Nei banchi in chiesa, trovate la busta pasquale per la 
parrocchia: è a disposizione di ciascuno per contribu-
ire alle spese della comunità. È un’offerta libera, ma 
necessaria; non importa quanto si dona, ma come si 
vive il proprio senso di appartenenza alla comunità.
È un impegno, è vero, ma se cia-
scuno in questa comunità si sente 
a casa sua… provvederà come 
se fosse… la sua casa.
Ci ringraziamo e ci auguriamo 
tutto il bene che il Signore ha 
pensato per noi.

spirito “francesca-
no” – pace e bene 
– vorrei augurare 
una Pasqua che 
ci permetta di in-
serirci nella vita 
di Gesù, nel suo 
vangelo, nel suo 
spirito. Seguendo Gesù noi continuiamo a esse-
re seminatori di pace e di bene. Una semina a 
cui siamo chiamati sempre, che va alimentata, 
sostenuta accompagnata nei cambiamenti del-
la cultura e della storia, adeguando linguaggi e 
modalità. Pace e bene! In questa Pasqua – di 
questo tempo così complesso, sofferto e difficile 
– per tutti – per i popoli, per le comunità, per le 
nostre famiglie, per la Chiesa, per il nostro mon-
do – chiediamo al Signore il dono della pace e 
del bene!
		  + Claudio

Grazie al contributo che l’Ammi-
nistrazione comunale ha stan-
ziato a favore delle situazioni 
di difficoltà e ha affidato alla San 
Vincenzo parrocchiale: € 1650.



Sabato santo 4 aprile
21.00	 La solenne Veglia pasquale.

Domenica 5 aprile: Pasqua di risurrezione
Le Messe hanno Orario festivo

Lunedì 6 aprile: dell’Angelo
9.30	 La Messa

Martedì 7 aprile
15.00	 In patronato il gruppo della III età.

Mercoledì 8 aprile
24.00	 Si chiude il modulo per l’iscrizione ai 

campi scuola parrocchiali.

Giovedì 9 aprile
21.00	 In patronato la San Vincenzo.

Venerdì 10 aprile

Sabato 11 aprile
15.00	 I ministri straordinari della Comunione.

Domenica 12 aprile: II di Pasqua
La festa degli Aquiloni

La  v i ta La  v i ta 

de l la  comunitàde l la  comunità

Nei prossimi giorni 6-10 aprile don Enrico è 
assente dalla parrocchia. Per le emergenze 
si faccia riferimento a don Daniele di Vigo-
rovea.

Alla Festa ACR delle Palme con il vescovo Claudio

Chi desidera ricevere il foglietto 
anche via mail scriva il proprio 
indirizzo mail a s.angelodipiove@
diocesipadova.it.

Campi scuola a Ronch
Invitiamo i ragazzi e le ragazze 
di V elementare: ci sono ancora 
alcuni po-
sti liberi! 
Approf i t -
tiamone!!!



Sabato santo 4 aprile
21.00	 La solenne Veglia pasquale.

Domenica 5 aprile: di Pasqua
8.00	
9.30	
11.00	

Lunedì 6 aprile: dell’Angelo
9.30

Martedì 7 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Mercoledì 8 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Giovedì 9 aprile
8.30	 NON C’È LA MESSA.

Venerdì 10 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Sabato 11 aprile
18.30	 Secondo int. offerenti; Manzini Daniela, 

Maria e fam. def.; Sola Pasquale; Sana-
via Olimpia e Bozzato Luigi.

Domenica 12 aprile: II di Pasqua
8.00	
9.30	 Lando Giorgio; Volpato Mario (trigesi-

mo); Maniero Ginetto, Amanzio e Paniz-
zolo Giuseppina; per le fam. Magnasa-
me e Salvagnin; Paccagnella Miro.

11.00	 Terruzzin Luigi, Bertin Elsa, fam. vivi e def.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo sant’angelo di piove

Grazie per tutti coloro che, in tantissi-
mi modi, hanno offerto il loro servizio 
e contributo per fare belle, vive e calde 

tutte le celebrazioni di 
tutti i giorni della 

Settimana santa.

Prestiamo atten-
zione al nuovo 
orario della Mes-
sa del sabato sera: 
è alle 18.30. Può diventare l’orario 
stabile d’estate e di inverno.


